
La collana

«Itinerari verdi nelle grandi città del mondo» è una collana di guide di 
viaggio per chi progetta un viaggio in una città europea ed è interessato 
a trovare informazioni sugli spazi verdi.

La guida segnala– accanto ai luoghi più tradizionali – mete

meno conosciute e nuove realizzazioni con tutte le informazioni pratiche 
che consentano al viaggiatore di inserire itinerari verdi nel proprio 
programma di viaggio.

La collana è articolata in piccole guide ognuna dedicata ad
una città.

Per ogni città brevi schede descrittive con immagini e

informazioni pratiche per accedere ad ogni parco/giardino.

In Appendice: profili dei progettisti e breve segnalazione di guide e siti 
internet per ulteriori approfondimenti

Le prime guide in uscita riguardano Londra, New York e Parigi e

periodicamente verranno pubblicate altre città tra cui Berlino, 
Barcellona, Shanghai, Dublino, Vienna, Amsterdam, Copenaghen, 
Monaco…..
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www.giardininviaggio.it
Foto: 
http://www.giardininviag
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citta-mondo-new-york-
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Brooklyn Botanical Garden (Brooklyn)
Concepito già a fine ‘800 vide la prima realizzazione nel 
1910 quando il filantropo Alfred White donò 25.000 
dollari per la creazione del giardino nelle vicinanze 
dell’esistente Prospect Park coinvolgendo i migliori 
paesaggisti tra cui i fratelli Olmsted e Harold Caparn che 
progettò il giardino delle rose e curò l’intero impianto 
vegetale. La collezione include circa 12.000 piante. Tra 
gli spazi più interessanti si segnalano:
- Japanese Hill and Pond garden, il vero fulcro del 
giardino progettato da Takeo Shiota nel 1914 su un 
terreno di 1.5 ettari e restaurato nel 2000:
- Cranford Rose Garden, realizzato nel 1927 con una 
collezione di 5000 rose arbustive di oltre 1200 varietà;
- Cherry Walk, il bellissimo viale dei ciliegi da fiore che 
ospita annualmente il Cherry Blossom Festival in onore 
della cultura giapponese

The Conservatory Garden (Upper East Side)
Un angolo di Central park da sempre dedicato 
all’orticoltura, che deve il suo nome alla presenza dal 
1899 fino alla depressione di una serra destinata alla 
coltivazione delle piante per i parchi della città. Il 
giardino fu riprogettato negli anni trenta, cadde in stato 
di abbandono negli anni sessanta e deve l’attuale 
configurazione alla paesaggista Lynden B. Miller che ne è 
tuttora la direttrice. Il giardino è ricco di essenze 
arbustive e di erbacee perenni in aiuole ben disegnate e 
molto ben curate. Notevoli il viale dei meli e la grande 
pergola di glicine che si trova in posizione sopraelevata 
dalla quale si gode di una stupenda vista d’insieme.

~Superficie: 21 ettari
~Epoca: 1910 (rinnovato 
nel 2005)
~Progettisti: Olmsted, 
Harold Caparn e Takeo 
Shiota
~Apertura: 
http://www.bbg.org/visit/
hours
~Accessi: 900 Washington 
Avenue tra Eastern 
Parkway e Empire 
Boulevard. Metro B o Q 
Prospect Park

~Sito web: bbg.org

~Superficie: 2,4 ettari
~Epoca: inizi 1900; 
riprogettato all’inizio degli 
anni ottanta
~Progettisti: Gilmore D. 
Clarke, Thomas Drees Price, 
Betty Sprout; progetto degli 
anni ottanta di Lynden B. 
Miller
~Apertura : tutti i giorni 
dalle 8 al tramonto
~Accessi : Central Park tra 
Fifth Av e 105th Street  
Metro 6 per 103 Street
~Sito web: 
centralparkbbg.org

Giardini 
botanici



Heather Garden (Upper Manhattan)
Il giardino occupa la parte meridionale di Fort Tryon Park
e rappresenta la più grande collezione di eriche dell’est
degli Stati Uniti. Commissionato negli anni venti da John
Rockfeller Jr. deve a F. Law Olmsted (figlio del grande
progettista di Central Park) lo schema originario di
piantagione. Una serie di terrazze orientate a ovest
scendono dalla promenade che corre per tutta la
lunghezza del giardino per culminare in una grande
terrazza ombreggiata da tigli. Il giardino, che ha un
aspetto romantico, è dominato dalla presenza di
ericacee dalla variegata palette di tonalità che esplodono
a inizio primavera assieme alle fioriture delle azalee e
delle English bluebells (Hyacinthoides non-scripta).

The Narrows Botanical Garden (Brooklyn)
Per iniziativa di un gruppo di proprietari di cani e di 
residenti aiutati da un garden designer, un anonimo 
parco cittadino è stato trasformato nel 1995 in un vivace 
giardino ricco di piante e centro di vivaci eventi culturali 
e di programmi educativi. Tra le attrazioni si segnalano: 
«Fragrant path», un lungo bordo misto di arbusti e di 
perenni; «Butterfly garden»; «Zen garden»; «Moon 
garden» con piante dalle tonalità bianche e argento; 
«Rose garden».

~Superficie: lunghezza 
180 m.
~Epoca: 1920
~Progettista: F. Law 
Olmsted;
~Apertura: tutti i giorni 
dall’alba al tramonto
~Accessi : Margaret 
Circle, incrocio di Fort 
Washington Av. e Cabrini
Boul. Metro: A per 190 
St, uscita by Margaret 
Corbin Circle
~Sito web e foto: 
http://www.nycgovpark
s.org/parks/fort-tryon-
park/highlights/12337

~Superficie: 1.6 ettari
~EpocaEpocaEpocaEpoca: riprogettato nel 
1995
~Apertura : tutti i giorni 
dall’alba al tramonto??? 
~Accessi : Shore Road, tra
Bayridge Av. e 72 Street. 
Metro:
R Bay Ridge
~Sito web : 
www.narrowsbg.org
~ Foto:
http://www.narrowsbg.org/
#!gallery/c1kdp

Giardini 
botanici



New York Botanical Garden (Bronx)
Il più antico e grande orto botanico del paese, ospita 
una collezione di 1 milione di piante disposte in 50 
«display gardens», il più grande erbario dell’emisfero 
occidentale (7.3 milioni di piante e funghi) e la più 
importante biblioteca botanica e orticola del mondo. Tra i 
protagonisti del progetto di fine ottocento, ispirato ai 
Giardini botanici di Kew, il botanico Nathaniel Lord 
Britton coadiuvato dalla mogie Elisabeth. Il giardino 
ospita numerosi eventi di prestigio tra cui l’annuale 
mostra invernale di orchidee e le installazioni artistiche 
nei mesi estivi. Da segnalare: «The Enid Haupt 
Conservatory», la più grande serra in stile vittoriano del 
paese completata nel 1902 su disegno di William Cobb, 
che ospita piante tropicali e sub tropicali; «Jane Watson 
Irwin Perennial garden»; «Nancy Bryan Luce Herb 
garden»; Ross Conifer Arboretum»; «Rock garden»; 
«Native plants garden» e «Peggy Rockfeller Rose 
garden».

Queens Botanical Garden (Queens)
La missione tradizionale dell’orto è quella di servire un 
pubblico multietnico e a partire dagli anni novanta di 
promuovere pratiche orticole eco-sostenibili. Notevole il 
« Visitor Building » progettato dallo studio BKSK e 
inaugurato nel 2007 che rappresenta un modello a livello 
mondiale di architettura sostenibile (ospita un grande 
tetto verde e un sofisticato sistema di recupero e riciclo 
dell’acqua con il supporto della vegetazione). La 
collezione comprende oltre 800 piante native e 7 ettari 
di giardini (dimostrativi, roseti, educativi, arboretum). 
Da segnalare tre grandi esemplari di cedri dell’Atlante 
degli anni trenta e la suggestiva allée di querce.

~Superficie: 101 ettari
~Epoca: 1891
~Progettisti: Nathaniel  
Lord Britton (botanico), 
Lynden B. Miller
~Apertura : tutti i giorni 
tranne lunedì dalle 10 
alle 18
~Accessi : 2694 
Kazimiroff Boul. tra 200 
Street e Kazimiroff Av. 
Metro: 4, B, D per 
Bedford park
~Sito web : 
www.nybg.org

~ Foto: 
https://it.pinterest.com
/bigapplewedding/new-
york-botanical-garden/

~Superficie: 15.7 ettari
~Epoca: 1946 primo 
nucleo; 1960 
ampliamento e trasloco 
nella sede attuale
~Apertura : per gli orari 
di vista consultare il sito 
~Accessi : 43-50 main 
Street tra Dahlia e Elder 
Av. Metro 7 Main Street
~Sito web: 
www.queensbotanical.org

~ Foto: 
https://it.pinterest.com/
queensbotanical/

Giardini 
botanici



Snug Harbor Botanical Garden (Staten 
Island)
Sorge nel luogo che ospitava un rifugio per anziani e 
poveri marinai, costituito nel 1801 e attivo fino agli anni 
sessanta e oggi include un centro culturale che ha sede 
in un edificio di stile vittoriano eclettico. I giardini che 
occupano un’area estesa su circa 33 ettari includono: 
«Pond garden» che veniva usato dai marinai per i loro 
modellini di barche; «Rose garden», che comprende 
oltre 140 varietà di rose anteriori al 1910; «Perennial 
garden»; «White garden» che comprende oltre 40 
varietà di piante; «Sensory garden» dedicato a persone 
diversamente abili; «Chinese garden», inaugurato nel 
1999 che rappresenta il primo autentico giardino cinese 
creato negli Stati Uniti; «Tuscan garden»; «Healing 
garden», giardino terapeutico e «Secret garden».

Wave Hill (Bronx)
Nonostante oggi sia un giardino pubblico e un’istituzione 
culturale, il luogo mantiene la suggestione della 
proprietà privata (Wave Hill House 1843). Il giardino è 
un vero paradiso per gli appassionati di piante e 
contiene oltre 1100 generi e 3000 specie spesso 
inusuali. Interessanti le aiuole con combinazioni di 
erbacee annuali. Comprende: «Flower garden», che 
comprende 16 aiuole con arbusti e perenni; «Wild 
garden», una delle zone più interessanti parzialmente 
ispirato alle teorie di William Robinson.

~Superficie: 11.3 ettari
~Epoca: 1967 
~Progettisti: Marco Polo 
Stufano (Direttore 
orticoltura Wave Hill)
~Apertura: https://www.wa
vehill.org/visit/
~Accessi : 249 Street 
all’incrocio con 
Independence Av. Metro: I e 
249 Street
~Sito web: 
www.wavehill.org

~ Foto:
https://it.pinterest.com/stu
pper1/wave-hill/

Giardini 
botanici

~Superficie: 33.5 ettari
~Epoca: 1975; 1999 Chinese 
garden; 2010  Tuscan garden
~Apertura: tutti i giorni 
dall’alba al tramonto; vedi  
http://snug-
harbor.org/visit/plan/
~Accessi : 1000 Richmond 
Terrace, Snug Harbor Road. 
Mezzi di trasporto: Staten 
Island Ferry più S40 bus
~Sito web: www.snug-
harbor.org
~ Foto: 
https://it.pinterest.com/lynnbo
d1/snug-harbor/



Central Park (UPPER MANHATTAN)
Chiamato il polmone verde di New York, è il parco pubblico 
più famoso al mondo, nel cuore di Manhattan al centro di due 
quartieri residenziali che si chiamano per la loro rispettiva 
posizione rispetto al parco: Upper West Side e Upper East 
Side. Ha le dimensioni di un rettangolo di 4 Km per 800 metri 
di larghezza.
Nel 1854 il comune acquistò un terreno dissestato pieno di 
paludi, avvallamenti e spunzoni rocciosi tra la V e la 106 
strada e decise di costruirvi un parco organizzando una gara 
pubblica vinta dal progetto «Greensward Plan» dell’architetto 
americano F. Law Olmsted e dell’architetto del paesaggio 
inglese Calvert Vaux. Il progetto, ispirato alla tradizione 
paesaggistica inglese, prevedeva la costruzione di una 
terrazza, una passeggiata, laghi artificiali, 40 ponti, strade 
per pedoni, carrozze e cavalli e la messa a dimora di 270.000 
tra alberi e arbusti.

Dopo l’abbandono dei primi decenni del Novecento l’architetto 
Robert Moses ebbe l’incarico di rinnovarlo nel 1934 
aggiungendo parchi giochi, campi di atletica e altre strutture 
per il tempo libero. Oggi Central park contiene diversi laghi 
artificiali (il più esteso Jacqueline Kennedy Onassis Recovery), 
due piste da pattinaggio, parchi giochi, prati per vari sport, 
estesi sentieri. La strada che circonda il parco, lunga quasi 10 
Km è frequentata da ciclisti, pattinatori, persone che 
praticano lo jogging.
Da segnalare: Central Park Zoo;Sheep meadow, molto 
popolare tra i newyorkesi in primavera ed estate; Belvedere 
Castle del 1869; Conservatory garden (vedi Giardini 
botanici); Delacorte Theater che ospita spettacoli estivi; 
Cleopatra’s needle, obelisco egiziano del 1500 a.c.; Swedish 
Cottage del 1877 che ospita un teatro di marionette; 
Strawberry Fields, un piccolo giardino dedicato a John Lennon

Grandi parchi

~Superficie:  3,4 Km 
quadrati
~Epoca: concorso 1858; 
apertura 1859?; restauro 
1934;
~Progettisti: F. Law 
Olmsted e Calvert Vaux
~Apertura: tutto l’anno 
tutti i giorni dalle 6 am alla 
1 am
~ Sito web: 
http://www.centralparknyc
.org/



Flushing Meadows Corona Park (QUEENS)
Il sito del parco, che è il più grande del Queens, ha ospitato 
alla fine degli anni trenta del novecento la grande esposizione 
mondiale « Building the world tomorrow » di cui conserva 
ancora alcune delle strutture come Meadow e Millow Lake e il 
New York City Building che fu la sede delle Nazioni Unite dal 
1946 al 1950.
Negli anni sessanta l’architetto Robert Moses, dopo un’altra 
esposizione universale, intuì le potenzialità del luogo e 
contribuì alla progettazione del parco.
Flushing Corona include al suo interno un giardino botanico, 
uno zoo, un museo d’arte, uno di scienza, uno stadio per il 
baseball e un complesso ricreativo.
Da segnalare la scultura « Form » dell’artista Jose de Rivera 
realizzata nel 1964-65.

Fort Greene Park (BROOKLYN)
La municipalità di Brooklyn decise di destinare il sito, dove 
sorgeva su una collina il Fort Putman (poi intitolato al 
generale Greene), a parco pubblico nel 1845; il progetto fu 
ideato da Olmsted e Vaux nel 1867 e nel 1897 il parco, che si 
chiamava Washington Park, fu definitivamente intitolato Fort 
Green Park.
Da segnalare: Fort Greene Payground, una vasta area per la 
libera fruizione; Butterfly garden dove ongi anno migrano le 
farfalle Monarca (Danaus plexippus); Prison Ship Martyrs 
Monument, monumento composto da una scala in granito e 
un colonnato dorico progettato dall’arch. Stanford White agli 
inizi del 1900 in onore dei patrioti caduti prigionieri degli 
inglesi.

~Epoca: 1845-1897
~Progettisti: F. Law Olmsted
e Calvert Vaux
~Apertura: tutto l’anno tutti 
i giorni
~Accessi:Myrtle Av., De 
Kalbe Av., tra Washington 
Park a St. Edward’s Street. 
Metro: Green park
~ Sito web e foto: 
http://www.fortgreenepark
.org/

Grandi parchi

~Superficie: 507 ettari  ???
~Epoca: 1967
~Progettisti: Robert Moses
~Apertura: tutti i giorni 
tutto l’anno
~Accessi: Grand Central 
Pkwy, Whitestone Exwy tra 
111 St. e College Point Blvd. 
Metro: Willets Point
~ Sito web: 
http://www.nycgovparks.o
rg/parks/flushing-
meadows-corona-park
~ Foto:
https://it.pinterest.com/rel
ocality/corona-park-
queens/



Pelham Bay park (BRONX)
Tre volte il Central Park, è il più grande parco della città 
e rappresenta non soltanto un luogo ricreativo e sportivo 
ma anche un interessante habitat per piante e animali.
Già da fine 1800 il luogo fu destinato a parco e 
acquistato dalla City of Bronx; la vera trasformazione in 
parco la si deve a Robert Moses che progettò la 
trasformazione da un bosco naturale a luogo ricreativo 
negli anni trenta del novecento. Include campi di 
atletica, due campi da golf, numerosi spazi gioco per 
bambini. Da segnalare Orchard Beach e una passeggiata 
lungo il litorale lunga più di 20 Km che abbraccia Long 
Island.

Prospect Park (BROOKLYN)
Considerato il capolavoro di Olmsted e Vaux, occupa più 
di 200 ettari nel centro di Brooklyn.
I due paesaggisti lo definirono «Pastoral landscape» sul 
modello dei parchi paesaggistici inglesi del XVIII secolo.
L’elemento più suggestivo e caratterizzante del parco è il 
grande prato «greensward» di circa 36 ettari, 
leggermente ondulato dal quale si aprono straordinarie 
prospettive sulla città. Da segnalare: LeFrak Center 
Lakeside, per lo skating e i giochi d’acqua; Lefferts 
Historic House, sede di un museo e di mostre; Carousel, 
una delle attrazioni più popolari per eventi e incontri; 
Parade ground, per baseball, football, tennis e altri 
sport; Prospect Park Zoo con oltre 400 animali.

~Superficie: circa 10 Km 
quadrati
~Epoca: 1936 e successive 
trasformazioni
~Progettisti: Robert Moses
~Apertura: tutto l’anno 
tutti i giorni
~Accessi: Hutchison River, 
Long Island South tra Bronc 
County Line a Middletown 
Road, Watt Av.
~Sito web e foto: 
http://www.nycgovparks.o
rg/parks/pelham-bay-park

Grandi parchi

~Superficie:  213 ettari
~Epoca: 1865-1895
~Progettisti: F. Law 
Olmsted e Calvert Vaux
~Apertura: tutto l’anno 
tutti i giorni
~Accessi: Prospect Park W, 
Parkside Ave. tra Flatbush 
Ave., Ocean Ave. e Prospect 
Park SW . Metro: Prospect 
park (BMT Brighton e 
Franklin Av)
~ Sito web: 
http://www.prospectpark.o
rg/



Riverside Park (UPPER MANHATTAN)
Il progetto del lungo waterfront che si estende dalla 72 alla 125 
Street lungo Hudson River fu concepito verso il 1870 da Olmsted 
e fu poi progettato e realizzato da Calvert Vaux e dall’orticoltore 
Samuel Parsons e completato nella sua prima parte nel 1910. A 
partire dal 1937 il commissario del parco Robert Moses completò 
il progetto estendolo dalla 125 alla 155 Street su disegno 
dell’architetto Clinton Lloyd e del paesaggista Gilmore Clarke. Il 
parco, collocato tra il fiume e Riverside Drive, è composto da 
diversi livelli, ciascuno dei quali assolve ad una diversa funzione, 
collegati fra loro da scale rampe e percorsi sinuosi. La zona 
superiore, con aree gioco, rappresenta la parte più intatta del 
disegno di Olmsted. 
Da segnalare:
. « Garden for all seasons » celebra il ciclo della vita riflesso in 
quello degli alberi

. « Skate park » aperto nel 1995

. « 91st St Garden and Crabaplle grove », ospita molti ciliegi da 
fiore

. « River Run Playground », con molti giochi d’acqua per bambini

. « 79th St Rotunda », disegnata da C. Lloyd

. « 79th St. Boat Bassin», porticciolo con pontili di legno

. « Bird sanctuary » altezza 116 St, dove a primavera e in 
autunno vengono organizzate da volontari passeggiate alla 
scoperta degli uccelli

. « Warsaw Ghetto Memorial», all’altezza della 83 St.

Negli anni più recenti è stato dato avvio al progetto Riverside 
South Park ancora in fase di realizzazione (VEDI in Parchi 
contemporanei)

~Superficie: 133 ettari
~Epoca: dal 1870 -1910 prima 
parte; 72-125 St. 1937 
estensione dalla 125 alla 155 
St.
~Progettisti: Prima parte 
architetti paesaggisti F. L. 
Olmsted, C. Vaux e R. Moses; 
orticoltore S. Parsons. 
Seconda parte architetto C. 
Lloyd e paesaggista G.D. 
Clarke
~Apertura: tutti i giorni 
dall’alba al tramonto
~Accessi:dalla 72 alla 155 St.

~ sito web: 
https://riversideparknyc.org/

Grandi Parchi



Balsley Park (Midtown)
Precedentemente chiamato « Sheffield Plaza », il parco odierno 
è frutto della riprogettazione del sito a cura del medesimo studio 
di architettura del paesaggio che ha ideato Gantry Plaza State 
Park. 
Per superare i problemi della precedente sistemazione del sito 
che presto subì un processo di deterioramento, i progettisti 
hanno perseguito due obiettivi principali, di animare lo spazio 
(prevedendo l’inserimento di un caffè collocato strategicamente) 
e assicurando la sicurezza (recinzione e costruzione di un 
percorso trasversale di collegamento.
Il parco costituisce un significativo modello per la riconversione 
di spazi urbani derelitti in luoghi di  fruizione pubblica.

Gli elementi distintivi del progetto sono: la recinzione costituta 
da pannelli colorati alternati a schermi composti da tubi; la 
morfologia che prevede continui cambiamenti di livello; una serie 
di terrazze adibite a luoghi ricreativi e di sosta.

~Epoca: 2008
~Progettisti: Thomas Balsley 
Associates
~Apertura: tutto l’anno tutti i 
giorni, chiusura notturna 
~Accessi : Ninth Av. E West 
56° Street. Metro: 1,2,A,B,C,D 
per 59° Street/Columbus 
Circle; N, R, Q per 57°
Street/VII Av.
~Sito web e foto: 
http://tbany.com/projects/pa
rks/balsley-park/

Parchi e 
memoriali 

contemporanei



Battery Park
La prima idea del parco risale al 1960 per risolvere due ordini di 
problemi: il decadimento dell’ waterfront sull’Hudson e l’enorme 
disponibilità di terra dovuta agli scavi per l’edificazione dell’World 
Trade Center; il masterplan (di Alexander Cooper e Stanton 
Eckstut con Hanna/Olin) risale al 1979 e nel progetto furono 
coinvolti fin dall’inizio una pluralità di rinomati architetti 
paesaggisti, artisti e designers. 
Il parco rappresenta una straordinaria vetrina delle migliori 
progettualità americane ed è costituito da un susseguirsi di 
parchi, giardini, memoriali e piazze verdi. Notevole la varietà 
della vegetazione impiegata e ottimo il livello di manutenzione 
dello staff del parco che persegue metodologie di sostenibilità 
ambientale (uso ridotto di pesticidi e prodotti chimici e ricorso a 
veicoli elettrici).
Qui sono elencate le varie parti del parco con i nomi dei singoli 
progettisti:

- Hudson River Esplanade (1983, Cooper, Ecksut Ass e 
Hanna/Olin)
- Rector Park (1985)
- North Cover Harbor (1986, Paul Friedberg)
- South Cove Park (1987, Susan Child Landscape, Mary Miss 
artist, Stanton Eckstut Architect)
- Nelson Rockfeller Park (1992, Oehme/Van Sweden Landscape 
architect, Tom Otterness, artista
- Robert e Wagner Jr Park (1996, Laurie Olin Landscaper, Lynden 
Miller, garden designer, Jorge Silvetti, Rodolfo Machado 
architetti)
- Irish Hungers Memorial (2002, Brian Tolle artist, Gail Wittwer-
Laird Landscaper)
- The gardens of Remembrance (2003, Piet Oudolf garden e 
plant designer)
- Teardrop Park (2004, Michael Valkenburgh Ass.)
- Kowsky Plaza (Mathew Nielsen)

~Superficie:  37.2 ettari
~Epoca: 1979-2006
~Progettisti: masterplan di 
Alexander Cooper e Stanton 
Eckstut con Hanna/Olin e 
progettisti dei singoli 
parchi/giardini elencati nel 
testo
~Apertura: tutti i giorni tutto 
l’anno
~Accessi: lungo Hudson River 
da Chamber Street a The 
Battery: Metro: 1,2,A,C per 
Chamber Street; R per Rector 
Street; 4,5 per Bowling Green
~Sito web: 
http://www.thebattery.org/
http://bpcparks.org/whats-
here/parks/kowsky-plaza/

Parchi e 
memoriali 

contemporanei



Brooklyn Bridge Park (Brooklyn)
L’accesso al parco è sotto il ponte di Brooklyn. Il 
progetto consiste nella riqualificazione di 6 moli (pier) 
abbandonati da più di 10 anni, una sorta di «ritirata 
glaciale dell’industria» nelle parole del progettista. 
Bridge park presenta una topografia inattesa costituita 
dalla presenza di una collina artificiale alta circa 10 
metri, costruita con materiali di scarto e che permette 
una differenziazione delle prospettive e dei punti di 
vista. Al livello del molo originario si trova una gradinata 
che consente di ammirare lo skyline di Manhattan. 
Interessante l’uso di materiali semplici e spesso di 
recupero, come le pietre per i gradini e il legno per le 
panchine.

Erie Basin State Park (Brooklyn)
Il parco è frutto di un accordo tra Ikea e la municipalità: 
in cambio dell’insediamento di un grosso magazzino con 
parcheggio sulla proprietà di Todd Shipyard (dismessa 
nel 1986) la società svedese ha contribuito alla 
realizzazione di Erie Basin Park. Erie Basin è un grande 
porto protetto creato da Edward Beard a metà ‘800. 
Obiettivo principale del progetto dello studio 
paesaggistico Weintraub è stato quello di preservare la 
memoria industriale del sito. Ecco che l’elemento 
caratterizzante è costituito da 4 enormi gru che si 
stagliano come sentinelle sui 3 moli conservati 
all’ingresso e su grandi dischi rialzati sono collocati come 
in una esposizione museale i materiali raccolti nel 
cantiere navale. Il parco si presenta piuttosto stretto 
all’inizio per allargarsi nella parte meridionale fino ad 
una collina inerbita.  

~Superficie:  27 ettari
~Epoca: 2011-2015
~Progettisti: MVVA - Michael 
Van Valkenburgh Ass 
(architetti paesaggisti)
~Vegetazione: un migliaio di 
alberi
~Apertura: per orari 
http://www.brooklynbridgep
ark.org/pages/info
~Accessi: West Montague 
Terrace, Pierreport Place, 
Columbia Heights. Metro: 2,3 
per Clark St.
~Sito web: 
http://www.brooklynbridgepark.
org/

~Superficie:  2.6 ettari
~Epoca: 2008
~Progettisti: Lee Weintraub 
Landscape Architecture

~Vegetazione: 558 alberi e 
900 tra arbusti ed erbacee 
perenni
~Apertura: tutto l’anno tutti 
i giorni 24 ore su 24 
~Accessi : I Beard Street 
~Sito web e 
foto:http://archpaper.com/n
ews/articles.asp?id=2763#.
Vp-4ZlJSLoo

Parchi e 
memoriali 

contemporanei



Four Freedom Roosvelt Park (Roosvelt 
island)
Il parco-memoriale intitolato alla memoria del presidente F. 
Delano Roosvelt e in particolare al suo famoso discorso sulle 4 
libertà del 1941, si trova sull’East river sull’isola che dal 1973 
porta il suo nome. Nel 1972 l’incarico progettuale fu affidato al 
famoso architetto Louis Kahn che non potè realizzarlo perché 
morì inaspettatamente due anni dopo. Solo nel 2010 iniziò la 
realizzazione del memoriale. Il parco, che persegue il tema 
navale in omaggio all’amore per il mare di di Roosvelt, enfatizza 
– con un disegno fortemente simmetrico – la forma triangolare 
del sito accentuando le linee prospettive in modo da indirizzare 
lo sguardo del visitatore verso la colossale testa scolpita del 
presidente. Un unico materiale lapideo, il granito e due sole 
essenze vegetali: i tigli che ritmano con un doppio filare lo 
spazio ai lati del prato triangolare e i faggi rossi che sottolineano 
l’ingresso al memoriale.

Gantry Plaza State Park (Long Island)
Il parco- che con Hunter Point South fa parte di un più 
ampio progetto urbanistico di trasformazione di un’area 
ex industriale lungo l’East river – offre una spettacolare 
vista dello skyline di Manhattan. Gli elementi distintivi di 
Gantry sono le due grandi strutture di acciaio nero che 
fungevano da torri di servizio e che sottolineano 
l’accesso. La struttura è composta da 4 moli collegati tra 
loro da percorsi e da aiuole con vegetazione, ognuno con 
una propria funzione ma accomunati dai medesimi 
elementi di design e arredo. Il plant design è 
volutamente naturalistico e informale con l’utilizzo di 
molte graminacee, perenni (tra cui iris, gaura, nepeta, 
veronica) e arbusti (tra cui abelia, rosa rugosa, viburno, 
salice).

~Superficie:  1.6 ettari
~Epoca: 1973 (progetto); 
2012 (realizzazione)
~Progettisti: Louis Kahn 
(Progetto); Mitchell Giurgola 
Ass. (realizzazione)
~Apertura: tutti i giorni 9-17 
tranne martedì
~Accessi : Roosvelt Island. 
Metro F per Rhode Island e 
15’ a piedi 
~ Sito web: 
http://www.fdrfourfreedoms
park.org/

~Superficie: 12 ettari
~Epoca: 1998 (I fase); 2009 
(II fase)
~Progettisti: Thomas Balsley 
Ass; Lee Weintraub 
Landscape Arch.;Richard 
Sullivan (architetto); Billie 
Cohen (orticoltore)
~Apertura: tutti i giorni 
dall’alba alle 22
~Accessi: 50th Av e Center 
Boul. Metro: 7 per Vernon 
Blv/Jackson Av.
~Sito 
web:http://www.gantrypark
.com/default.aspx
~Nelle vicinanze Hunter 
Point South Park

Parchi e 
memoriali 

contemporanei



Governor’s Island Park
Fino agli anni ‘60 del 1900 l’isola, data la sua posizione strategica 
dell’isola fu sfruttata per scopi prima dagli inglesi e poi dagli 
americani. Dal 1966 fino al 1995 è stata sotto il controllo della 
Guardia Costiera. Il 31 gennaio 2003, 150 acri di Governors 
Island sono stati trasferiti dalla proprietà degli USA al popolo di 
New York, mentre i rimanenti 22 acri sono stati dichiarati 
monumento nazionale e sono amministrati dal National Park 
Service.

Il master plan «Governor Island Park and Public Space» dello 
studio paesaggistico olandese West8, vincitore del concorso 
internazionale, propone una radicale trasformazione del sito che 
si trovava in stato di semi abbandono ed una valorizzazione della 
sua posizione strategica che la rende una importante 
destinazione turistica.
La prima parte del parco, aperto al pubblico nel 2014, include: 

«Liggett Terrace», una soleggiata piazza di circa 2 ettari, con 
bordure fiorite, sedute, giochi d’acqua e opere d’arte; 
«Hammock Grove», uno spazio di circa 4 ettari che accoglie circa 
1500 nuovi alberi, aree gioco e una cinquantina di amache e il « 
Play Lawn», un’area di oltre 5 ettari dedicata al gioco e al relax.

Il completamento del progetto prevede la costruzione di 4 colline 
realizzate con materiali di recupero che consentiranno delle 
straordinarie vedute a 360° della Statua della libertà, del porto di 
New York e dello skyline del Downtown di Manhattan.

~Superficie:  totale del 
progetto 35 ettari; prima 
parte inaugurata nel 2014: 12 
ettari
~Epoca: dal 2006; 2014 
inaugurazione prima parte; 
completamento previsto entro 
il 2016
~Progettisti: West 8
~Apertura: da fine maggio
~Accessi : battelli in partenza 
dal Battery Maritime Building 
al 10 di South Street
~ Sito web: 
https://govisland.com/
~ Foto:
http://www.west8.nl/proj
ects/governors_island/

Parchi e 
memoriali 

contemporanei



High Line (Downtown)
Al posto di una ferrovia adibita al trasporto merci (la «West Side 
Line» in funzione fino al 1980) una nuovo straordinario parco 
urbano lineare e sopraelevato che si snoda ad un’altezza di 9 
metri dal suolo per una lunghezza di più di 2 chilometri, nel 
Meatpacking District.
La storia di questo progetto che nasce nel 1999 con la 
costituzione dell’associazione «Friends of H.L.» è quella di una 
battaglia tenace di cittadini per il riutilizzo di un’area dismessa 
come spazio pubblico verde fruibile.

La particolarità del progetto  è stata quella di conservare il 
tracciato dell’impalcato strutturale trasformandolo in una sorta di 
boulevard pedonale nel quale protagoniste  sono le piante 
erbacee e le graminacee (circa 210 specie) che volutamente 
rievocano quelle spontanee che erano cresciute nel periodo 
dell’abbandono. Il percorso alterna sapientemente zone 
pavimentate e zone piantumate ed è interrotto in alcuni punti da 
piazzette, piccoli anfiteatri, aree di sosta che costituiscono 
altrettante vedute del quartiere.
Un progetto che è riuscito a mantenere gli obiettivi che si erano 
posti i progettisti, riassumibili nel motto «Keep it simple, keep it 
wild, keep it slow».

~Superficie: lunghezza totale 
2,33 Km
~Epoca: 2003 concorso 
progettuale; Sezione 1 2006; 
sezione 2 2009; sezione 3 
settembre 2015
~Progettisti: James Corner 
Field Operations, Diller 
Scofidio+Renfro (architetti); 
Piet Oudolf paesaggista e 
orticoltore
~Apertura: http://www.thehi
ghline.org/visit
~Accessi: 
Sezione 1 Gansevoort Street 
to West 20th Street; Sezione 2 
West 20th Street to West 30th 
Street; Sezione 3 fino alla 34°
Street
~Sito web: 
www.thehighline.org

Parchi e 
memoriali 

contemporanei



Hudson River Park
Un vasto e lungo parco lineare che rappresenta l’waterfront 
sull’Hudson river ancora una volta dovuto all’attivismo di un 
gruppo di cittadini che dopo il crollo di una sezione della West 
Side Highway (la grande arteria che attraversa New York da nord 
a sud) avvenuto nel 1973 si battè per la creazione di aree verdi 
al posto di investimenti edilizi.
Il parco è l’insieme di una serie di interventi paesaggistici che si 
susseguono lungo tutta la sua lunghezza attraversata da una 
continua pista ciclabile: 13 moli, aree gioco, campi da tennis, 
football, baseball e altro ancora. 400 dei suoi 500 acri sono stati 
disegnati per accogliere diverse attività sportive legate all’acqua 
(H.R.P. Estuarine Sanctuary). Rilevante l’omogeneità degli 
elementi di design e di arredo.

Hunter Point South Waterfront Park (Long 
Island)
Il parco lineare, che si snoda lungo l’East River nel tratto che 
corre da Brooklyn al Queens e che guarda l’isola di Manhattan, 
costituisce la prima fase di un più ampio progetto di edilizia 
residenziale con abitazioni a basso costo, una scuola pubblica e 
una biblioteca. Il parco si compone di tre aree distinte: uno 
spazio ovale adibito a esplanade verde per diverse funzioni 
ricreative e sportive; un padiglione con pensilina che funge da 
raccordo tra lo spazio urbano e il fiume e che produce energia 
sostenibile grazie alla presenza di pannelli fotovoltaici; la zona 
dei vecchi binari ferroviari, memoria del passato industriale, con 
percorsi verdi e pedonali. 

•~Superficie: 4 ettari
~Epoca: 2013
~Progettisti: Thomas Balsley 
Ass; Weiss/Manfredi
~Apertura: tutti i giorni 
dall’alba al tramonto
~Accessi : Center Blvd. tra 50 
Ave. and 54 Ave. Queens. 
~Sito 
web:http://www.nycgovpark
s.org/parks/hunters-point-
south-park
~Nelle vicinanze Gantry Plaza 
State Park

Parchi e 
memoriali 

contemporanei

•~Superficie: 222.5 ettari per 
una lunghezza di 3 Km
~Epoca: 2009
~Progettisti: Mathews Nielsen 
Landcape Architect; Sasaki 
Ass. (design)
~Apertura: tutti i giorni 
dall’alba alla 1 pm; aree gioco 
chiusura al tramonto
~Accessi : da Battery alla 59th 
Street. Metro:1,2,3,A,C,E
~Sito web: 
http://www.hudsonriverpark.
org/



National September 11 Memorial 
(Downtown)
Il memoriale intitolato « Reflecting absence» ha un alto 
valore simbolico e costituisce un sobrio e potente 
omaggio alle vittime dell’attentato terroristico dell’11 
settembre 2001. Elementi costitutivi del progetto sono 
due enormi vuoti quadrati collocati nell’esatta posizione 
delle due torri gemelle, scavati a 9 metri di profondità e 
rivestiti da imponenti cascate d’acqua; sui parapetti che 
circondano i due quadrati sono incisi in bronzo i nomi 
delle vittime. Il parco vero e proprio è formato da un 
boschetto di 416 giovani querce bianche (Quercus 
palustris) alineate a formare corridoi orientati in 
un’unica direzione. Una radura erbosa all’interno del 
boschetto offre uno spazio di raccoglimento e di 
tranquillità. La pavimentazione, formata da lastre di 
granito e ciottoli, è stata progettata in modo da 
consentire la crescita libera degli alberi e la percorrenza 
dei visitatori.

Riverside South Park (Upper West Side)
Rappresenta il più grande progetto degli ultimi anni nella 
parte ovest di Manhattan di cui è stata inaugurata nel 
2000 la prima tranche (quasi 3 ettari) degli 11 ettari 
complessivamente previsti che saranno sviluppati tra la 
72° e la 59° Street. Il parco attuale include molte aree 
sportive (2 campi da basket, 2 da pallamano, 1 da 
calcio), zone per il relax, un lungofiume, un piccolo 
promontorio e una passerella sinuosa che invita a 
godere delle viste di Manhattan e del New Jersey.
La municipalità vi organizza numerosi eventi, tra cui 
concerti, lezioni di ginnastica e giochi per bambini.

~Superficie: 3.2 ettari
~Epoca: 2011-2015
~ Progettisti: Peter Walker, 
Michel Arad -PWP Landscape
Arch, (architetti paesaggisti); 
Dan Euser (cascate); Paul 
Cowie (arboricoltore). 
Masterplan Daniel Libeskind
~Apertura: tutti i giorni 7.30-
21
~Accessi: incroci tra Liberty 
Street e Greenwich Street, 
Liberty St e West St e West St 
e Fulton St.. Metro: A, C, 1, 2, 
3 per Chambers Street; • A, C, 
J, Z, 2, 3, 4, o 5 per Fulton 
Street
~Sito web: 
http://www.911memorial.org
~ Foto: 
http://www.pwpla.com/proje
cts/reflecting-absence-
national-september-11th-
memorial#

~Superficie: 2.8 ettari 
realizzati e progetto 
complessivo 11 ettari
~Epoca: 2000
~Progettisti: Thomas 
Balskey Ass.
~Apertura: tutti i giorni tutto 
l’anno
~Accessi: 67th e 70th 
Streets
~Sito web: 
http://www.nycgovparks.or
g/parks/riverside-park

Parchi e 
memoriali 

contemporanei



Capitol Plaza (MIDTOWN)
La piccola piazza si trova nel quartiere emergente di Chelsea 
Heights dove si trovano i negozi del Flower District e i 
mercatini di antiquariato. Si tratta di un nuovo spazio 
pubblico dal design artistico che comprende aree di sosta, 
caffè e una passeggiata in un’area di New York priva di zone 
verdi. Muti curvi e piantumati dividono la piazza in aree 
distinte con diversi gradi di intimità; un muro di metallo dal 
colore arancio acceso con tanti fori da cui spuntano foglie di 
bambù è stato appositamente concepito per attirare 
l’attenzione dalla vicina VI Avenue. I numerosi arredi di 
acciaio disegnati appositamente per la piazza forniscono una 
varietà di opzioni per la seduta e la sosta. La parte nord 
ombreggiata è dedicata al picnic, mentre quella a sud 
soleggiata è stata rialzata per garantire una maggiore 
intimità.

Federal Plaza (DOWNTOWN)
Un progetto molto recente che sostituisce il precedente 
che era stato concepito negli anni novanta da Martha 
Schwartz come una serie di parterre circolari.
Il nuovo spazio, che risponde alle nuove esigenze di 
fruizione della crescente popolazione residente nella 
zona, è concepito come un piacevole luogo di sosta con 
alcune magnolie, aiuole sinuose con arbusti sempreverdi 
(prevalentemente bossi e tassi), sedute di marmo e una 
pavimentazione di pietra che riprende il disegno della 
facciata del  Jacob Javitz Federal Building progettato nel 
1967 da Kahn & Jacobs.

~Superficie: 1000 mq
~Epoca: 2007
~Progettisti: Thomas Balsley 
Ass.
~Apertura: sempre accessibile
~Indirizzo: fra 26° e 27°
Street a est della VI Av. 
~Premiata come una dei più 
begli spazi urbani da Urban 
Land Institute (2007)

~ Foto: 
http://tbany.com/projects/pl
azas/capitol-plaza/

~Superficie: 4.046 mq
~Epoca: 2013
~Progettisti: Michael van 
Valkenburgh (architetto 
paesaggista) e Wank Adams 
Slavin Ass. (studio di 
architettura)
~Apertura: tutti i giorni 
dell’anno dall’alba al 
tramonto
~Indirizzo: Jacob Javits 
Federal Building, Worth e 
Lafayette Streets. Metro: 
4,5,6 per City Hall

Piccoli parchi e 
piazze



Greenacre Park (MIDTOWN)
Un pocket park nettamente articolato in quattro aree 
distribuite su tre livelli e dominato dalla grande cascata 
(alta più di 7 metri) che è come una imponente scultura 
di granito nero dove l’acqua rimbalza sulle asperità della 
roccia per confluire in una piccola vasca. Il rumore 
dell’acqua fa dimenticare del tutto il frastuono cittadino 
che si sviluppa a poca distanza. Nel  cortile  centrale  
trovano  posto tavoli  e  sedie  che  possono  essere 
spostati a piacimento sotto le chiome di alberi (Gleditsia 
triacanthos) piantati  rigorosamente  allineati. Accanto  
alla grande cascata  una magnolia  stellata,  un  pino  ad  
ombrello, un cipresso Hinoki piangente e un elegante 
acero giapponese.

Samuel Paley Plaza (MIDTOWN)
Aperto al pubblico nel 1967 è stato il modello per altri 
piccoli parchi (pocket parks) nella città. Progettato da 
Robert Zion su commissione di William Paley per lungo 
tempo capo della CBS. La dimensione del parco è quella 
di un blocco di edifici (12 metri per 30) ed è come una 
scatola rettangolare che ha sullo sfondo un muro 
d’acqua (alto 6 metri) che con il suo scroscio copre il 
rumore del traffico e lateralmente muri coperti di edera; 
il terreno rivestito di blocchi di pietra ruvida ospita 17 
esemplari di Gleditzia triacanthos disposte a quinconce 
in modo da creare una copertura aerea che fa 
dimenticare la presenza incombente dei grattacieli 
laterali.

~Superficie: 594 mq
~Epoca: 1971
~Progettisti: Hideo Sasaki
~Apertura: sempre accessibile
~Indirizzo: 51st Street tra la 
II e III Av. Metro: 6 per 51°
Street

Piccoli parchi e 
piazze

~Superficie: 360 mq
~Epoca: 1967
~Progettisti: Robert Zion
~Apertura: sempre accessibile
~Indirizzo: Sulla 53° Street 
tra Madison e V Av. Metro: E,V 
per V Av/53° Street



Washington  Square Park (DOWNTOWN)
Situato nel cuore del Greenwich Village è uno dei più 
famosi parchi di New York: la sua vicinanza all’università 
lo rende quasi il ‘cortile’ del campus. Il luogo in origine 
era una palude trasformata prima in cimitero e poi in 
piazza d’armi per diventare nel 1827 un parco pubblico. 
Oggi è un parco vivo, con postazioni in cui noleggiare 
bicilette, percorsi lungo cui passeggiare, zone dedicate 
ad incontri e performance a cui partecipare, solitamente 
gratuiti e aperti a tutti. Il cuore della piazza è il famoso 
arco dedicato a George Washington e progettato 
dall’architetto Stanford White.
L’ultima trasformazione del parco risale agli inizi del 
2000 con un progetto articolato in tre fasi affidato 
all’architetto paesaggista George Vellonakis - attuale 
direttore- , che ha ridefinito gli spazi di fruizione e 
ridisegnato l’impianto vegetale.

~Superficie: 3.9 ettari
~Epoca: 1960; 1970; 1990; 
2003-2014
~Progettisti: George 
Vellonakis (sistemazione 
attuale)
~Apertura: tutto l’anno tutti 
i giorni. 
~Indirizzo: 5 Ave, Waverly 
Place, W. 4 St. and 
maacdougal St.

Metro: West 4th Street 
Station , 8th Street-NYU
~ sito web :

https://www.nycgovparks.o
rg/parks/washington-
square-park/

Piccoli parchi e 
piazze



Zuccotti Park (DOWNTOWN)
Prima chiamato Liberty Plaza (creata nel 1968 e 
danneggiata dall’attentato dell’11 settembre 2001), 
l’attuale parco è stato completamente rinnovato e 
rinominato in onore di John Zuccotti, amministratore 
delegato della società Brookfield Office Properties 
proprietaria e committente dell’opera.
Presenta una grande varietà di alberi, tavoli e sedute, 
pavimentazione in granito e un sistema di illuminazione 
a terra che rende la piazza particolarmente interessante 
di notte.
Da segnalare due sculture: «Joie de vivre» di Mark di 
Sueno e «Double check» di John Seward Johnson II.

~Superficie: 3.100 mq
~Epoca: 2006
~Progettisti: Cooper, 
Robertson & Partners
~Apertura: tutto l’anno tutti 
i giorni. 
~Indirizzo: tra Broadway, 
Trinity Place e Liberty Street. 
Metro: 8st NYU

~ sito web e foto:

http://www.cooperrobertso
n.com/work/zuccotti_park

Piccoli parchi e 
piazze



Donald Kendall Sculpture Garden
Il giardino, della sede della multinazionale PepsiCo nei 
dintorni di New York, consiste in una collezione di 45 
sculture opera di alcuni dei più prestigiosi artisti 
internazionali tra cui Rodin, Moore, Calder e Giacomtetti, 
Pomodoro, Dubuffet, Oldenburg. Il contesto un vasto 
giardino paesaggistico, con ampi prati, aree boschive, 
stagni, fontane, elementi di topiaria, disegnato da 
Russell Page e Francois Goffinet. Un «sentiero dorato» 
disegnato da Page attraversa i differenti ambienti e 
conduce il visitatore alla scoperta delle opere d’arte.
Negli intenti di Donald Kendall, amministratore delegato 
della compagnia dal 191 al 1986, il giardino doveva 
creare una atmosfera di «stabilità, creatività e 
sperimentazione per riflettere la sua visione 
dell’azienda».

Frick Collection (Upper East Side)
Il piccolo giardino del museo – che raccoglie 
l’interessante collezione d’arte pittorica dell’industriale 
mecenate Henry Clay Frick – rappresenta l’unico 
esempio significativo dell’opera del paesaggista Russell 
Page a New York. Il disegno, di grande semplicità, è 
costituito da una stanza rettangolare di stile formale 
tutta da guardare piuttosto che da percorrere. Alle 
pareti rampicanti da fiore (clematis e akebia) e a 
intervalli regolari spalliere di melo cotogno. Un terzo del 
prato centrale è occupato da una vasca d’acqua con 
ninfee e fiori di loto. Tra le altre essenze agrifogli, azalee 
e rododendri.

~Superficie: 67 ettari
~Epoca: 1970
~Progettisti: Russell Page e 
François Goffinet
~Apertura: riapre aprile 2016, 
apertura dall’alba al tramonto
~Indirizzo: 700 Anderson Hill 
Road, Purchase, New York

~ Sito web e foto 
http://www.sirpepsi.com/pep
si1.htm

~Epoca: 1973
~Progettisti: Russell Page
~Apertura: Mart-sabato 10-
18; Dom 11-17 
~Indirizzo: I East 70 Street 
tra V e Madison Avenue 
Metro: 6, 68 Street
~Sito we: www.frick.org

Giardini di 
musei



Noguchi Sculpture Garden (QUEENS)
Il giardino è stato concepito dall’artista Isamu Noguchi
specificatamente come spazio espositivo delle sue 
sculture che sono visibili da diverse prospettive. Assieme 
al museo annesso, che era il suo studio, sono ospitate 
più di 150 opere. Il giardino si presenta come uno spazio 
molto suggestivo che favorisce il raccoglimento e la 
contemplazione. Poche essenze accuratamente scelte: 
bambù e tra gli alberi katsia, aceri, magnolie, pini neri, 
betulle, ciliegi penduli.

Abby Aldrich Rockfeller Sculpture Garden 
MOMA (MIDTOWN EAST)
La configurazione attuale del giardino risale al 1953 su 
progetto di P. Johnson che lo concepì come una 
scenografia spettacolare per ammirare le sculture 
all’aperto, una sorta di «piazza o stanza outdoor». Nel 
2004, in occasione dell’ampliamento del museo 
l’architetto giapponese Taniguchi ha rinforzato il giardino 
come centro dell’intero complesso. Il cortile chiuso da 
muri è ad un livello interrato rispetto al piano del 
museo: al centro faggi penduli, mentre boschetti di 
betulle suddividono lo spazio in 4 parti in cui sono 
collocate tre vasche d’acqua rettangolari. Tra le sculture 
esposte: The Mediterranean and The River di Maillol e 
opere di Moore, Rodin, Matisse. 

~Superficie: ???
~Epoca: 1985 (apertura al 
pubblico)
~Progettisti: Isamu Noguchi
~Apertura: Mer-Giov-Ven 10-
17; sab-Dom 11-18
~Indirizzo: 32-37 Vernon 
Boul. all’incrocio con 33 Road, 
Long Island City Metro: N,W, 
Broadway
~Sito web: www.noguchi.org

~Epoca: 1939; 1953; 
rifacimento 2004
~Progettisti: Philip Johnson 
(architetto) e James Fanning 
(architetto paesaggista); 
Taniguchi (acrhitetto)
~Apertura: 
http://www.moma.org/visit
/plan/index#hours
~Indirizzo: 11 West 53 
Street. Metro: E, M per V 
Avenue, 53rd Street
~Sito web: www.moma.org

Giardini di 
musei



Crediti fotografici

Tutte le foto sono di Laura Pirovano con le seguenti eccezioni:
Giardini botanici

• Heather garden http://www.fred-
smith.net/HeatherGardens.html

• Narrows Botanical Garden www.narrowsbg.org

• New York Botanical garden http://www.nybg.org/map/

• Queens Botanical garden 
http://www.mappery.com/Queens-Botanical-Garden-Map

• Snug harbor Botanical garden http://hltc.org/buy-
tickets/plan-your-visit/directions/

• Wave Hill https://www.wavehill.org/gardens/

Grandi parchi

• Flushing Corona Park http://www.jamieson-
cartography.com/Static_Maps.html

• Fort Greene park https://commons.wikimedia.org

• Pelham Bay Park http://garylincoff.com

• Riverside Park, foto Rita sicchi

Parchi contemporanei

• Balsley Park, http://www.folaweb.com/balsley-park.html

• Erie Basin State park Colin Cooke

• Governors Island Park 
http://www.west8.nl/projects/governors_island/

• National september 11 Memorial
https://www.asla.org/2012awards/512.html



Crediti fotografici

Piccoli parchi e piazze

• Capitol Plaza
https://www.asla.org/awards/2005/05winners/385.html

• Giardini di musei

• Donald Kendall 
http://hudsonrivervalley.com/Details.aspx?sid=42de816b-
2028-4e12-883a-9a52c4bffa4f

• http://www.hvnet.com/pg_main.fwx?Comp=0000003369

• Zuccotti park 
http://www.qrpartners.com/project/zuccotti-park/



Links ipertestuali ai profili dei paesaggisti

•Michel Arad http://www.wikiwand.com/en/Michael_Arad

•T. Balsley http://tbany.com/about/thomas-balsley-bio/

•N. Lord Britton 

http://www.encyclopedia.com/topic/Nathaniel_Lord_Britton.aspx

•Caparn https://tclf.org/pioneer/harold-caparn/biography-harold-caparn

•Gilmore Clarke https://tclf.org/pioneer/gilmore-clarke

•Billie Cohen http://billiecohenltd.com/vision.html

•Alex Cooper https://en.wikipedia.org/wiki/Alex_Cooper

•Cooper, Robertson & Partners 

http://www.cooperrobertson.com/profile/philosophy

•James Corner https://www.design.upenn.edu/landscape-

architecture/people/james-corner

•Paul Cowie http://www.paulcowieandassociates.com/profile.html

•Thomas Drees Price https://tclf.org/pioneer/thomas-drees-price

•Stanton Eckstut http://www.eekarchitects.com/about/stanton_eckstut

•Mitchell Giurgola Ass http://www.newyork-

architects.com/en/mitchellgiurgola

•Francois Goffinet http://www.fgoffinetdesign.be/

•Philip Johnson http://www.pjararchitects.com/#!about/c10fk

•L. Kahn http://www.biography.com/people/louis-kahn-37884

•Lynden B. Miller http://www.nbm.org/biographies/lynden-b-miller.html

•Robert Moses http://www.biography.com/people/robert-moses-

9416268#synopsis

•MVVA http://www.mvvainc.com/profile.php

•Mathews Nielsen  http://www.mnlandscape.com/about_us_staff.php

•Isamu Noguchi http://www.noguchi.org/noguchi/biography



•Oehme/ Van Sweden http://www.ovsla.com/studio/founders/

•Hanna/Olin http://tclf.org/pioneer/hannaolin

•Olmsted http://www.fredericklawolmsted.com/bioframe.htm

•Piet Oudolf http://oudolf.com/references

•Russell Page http://www.greatbritishgardens.co.uk/garden-designers/36-

russell-page-1906-1985.html

•Samuel  Parsons https://en.wikipedia.org/wiki/Samuel_Parsons

•Hideo Sasaki https://tclf.org/pioneer/hideo-sasaki

•Takeo Shiota https://en.wikipedia.org/wiki/Takeo_Shiota

•Betty Sprout https://tclf.org/pioneer/m-betty-sprout

•Calvert Vaux http://www.fredericklawolmsted.com/calvert_vaux.htm

•George Vellonakis http://washingtonsquareparkconservancy.org/about-

wspc/staff-bios/

•Peter Walker http://www.pwpla.com/firm/partners/peter-walker

•Lee Weintraub http://ssa1.ccny.cuny.edu/people/weintraub.html

•Weiss/Manfredi http://www.weissmanfredi.com/profiles/

•West8  http://www.west8.nl/about_west_8/

•Robert Zion http://tclf.org/pioneer/robert-zion



Appendice bibliografica
Guide  cartacee su parchi e giardini

• M. Harrison, L.D. Rosenfield, Artwalks in NY: delightful
discoveries of public art and gardens in Mahatta, Brooklyn, 
Queens, the Bronx, N.Y. Univ. Press, 2004

• E.H. Lauder, Roof top gardens and balconies of NY, Rizzoli Int. 
Publ., 2011

• N. Berner, S. Lowry,Garden guide: New York City, revised
edition, WW. Norton & Company, 2012

Guide su Internet

•New York parks and gardens: official guide
http://www.nycgo.com/articles/nyc-parks-and-gardens

•Recreation and parks in New York
http://www.gardencityny.net/recreation

•10 best parks in New York City

•http://www.timeout.com/newyork/attractions/10-best-parks-in-
new-york-city-parks-gardens

•List of New York city parks

•https://en.wikipedia.org/wiki/List_of_New_York_City_parks

•The best public gardens of New York
http://www.businessinsider.com/public-gardens-new-york-city-
2011-7?IR=T

•Secret gardens of New York City

•http://www.businessinsider.com/top-secret-15-lush-residential-
gardens-in-nyc-2011-6?IR=T

•40 secret gardens, parks and green spaces hidden hidden
across NYC 
http://ny.curbed.com/archives/2013/06/14/40_secret_gardens_p
arks_and_green_spaces_hidden_across_nyc.php



Appendice bibliografica
Guide su Internet

•Secret gardens: 9 of New York’s best hidden parks and gardens
http://www.newyork.com/articles/attractions/secret-green-9-of-
new-yorks-best-hidden-parks-and-gardens-43030/

Guide ai giardini comunitari di NY
Libri

• B. A. Huff, Greening the City Streets: The Story of Community 
Gardens, Clarion Books, 1990

• M. Von Hassell, The Struggle for Eden: Community Gardens in 
New York City Praeger Pub,  2002

• M. Pasquali, Loisada. NY communities gardens. Edizione 
italiana e inglese, A+M Bookshore, 2006

• M. Bussolati, L’orto diffuso. Dai balconi ai giardini comunitari. 
Come cambiare la città coltivandola, Orme Ed., 2012

• E. Eizenberg, From the Ground Up: Community Gardens in 
New York City and the Politics of Spatial Transformation (Re-
materialising Cultural Geography) Formato Kindle , 2013

• R. Mackay, Gardens of Eden: Long island’s Early Twentieth
Century Planned Communities, WW Norton & Co Inc , 2015



Appendice bibliografica
Guide su Internet

•GreenThumb. The largest community gardening program in the 
nation
http://www.greenthumbnyc.org/gardensearch.html

•Community gardens of NY
http://www.grownyc.org/openspace/community-gardens

•New York Community gardens Coalition
http://nyccgc.org/

•New York City Community Gardening Resources
http://www.oasisnyc.net/garden/resources.aspx

•The 10 Best Community Gardens In NYC
http://gothamist.com/2015/05/21/best_gardens_nyc.php


